MOSTRA al “Centro di Interpretazione del Territorio Pinerolese”, viale Giolitti, 1 PINEROLO

Da sabato 5 settembre a domenica 11 ottobre 2026

Inaugurazione sabato 5 settembre 2026 ore 17:30

L’ARTE DELLA FOTOGRAFIA – 200 ANNI
Storia, documenti, testimonianze, immagini dagli archivi fotografici e laboratori di camera oscura e sala posa. 

Mostra, ingresso libero a cura di Remo Caffaro e Dario Costantino


FOTOGRAFIA: l’origine di tutto è all'inizio dell'Ottocento quando Joseph Nicéphore Niépce riuscì, nel 1826, a fissare la prima immagine permanente. 
Da quel momento si susseguirono studi sull’ottica e sulla chimica con esperimenti e scoperte che resero il metodo fotografico sempre più perfezionato in grado di riprodurre su carta le immagini della realtà, catturate attraverso la luce, con l’ideazione di attrezzature maneggevoli e trasportabili tanto da poter parlare di diffusione di massa della fotografia.
Ecco presentarsi nelle tappe di questa storia lunga due secoli i nomi e le personalità di coloro che, come pionieri appassionati, hanno contribuito allo sviluppo di questa intrigante disciplina.
La fotografia definita giustamente “l’arte di scrivere con la luce” ha tutte le caratteristiche di un mestiere, di una professione richiedendo specifiche conoscenze scientifiche e competenze tecniche accompagnate dal saper vedere, valorizzare, fissare e diffondere.
In MOSTRA le riproduzioni delle fotografie da quelle più antiche, accompagnate da preziosi esemplari di attrezzature d’epoca, a quelle di anni sempre più vicine all’oggi che spaziano in innumerevoli settori. Spazi didattici con dimostrazioni di camera oscura e di sala posa. Sono le fotografie le protagoniste della mostra che, nel celebrare un’importante ricorrenza, stimola emozioni e riflessioni consentendo ad ognuno di entrare in connessione con il mondo e le intenzioni dei fotografi e delle loro personali scelte.
Largo spazio è dedicato, in mostra, all’introduzione e alla diffusione della fotografia nel pinerolese da attribuire all’intraprendenza di alcuni cultori della nuova invenzione, veri e propri pionieri e appassionati, che si impegnarono in un’attività in continua evoluzione, una vera “identità e memoria” del Territorio.

